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Per evitare aumenti di prezzi e sgravare lavoratori e piccoli operatori 

Per l'I VA e le imposte dirette 
richieste di riduzione del PCI 

Il dibattito previsto a fine settimana - Unica modifica presentata dal governo è l'anticipata abolizione 
dell'IGE su scorte e investimenti - E' necessario invece esentare o ridurre al minimo il prelievo sui beni 
di prima necessità, agevolare le piccole imprese ed adeguare la franchigia per i redditi di lavoro 

Cauto riserbo a Belgrado 

Gli ustascia 
volevano 

intensificare 
il terrorismo? 
Si esclude che i banditi sgominati in Bosnia po
tessero organizzare una guerriglia nazionalista 

A fine settimana, se sarà 
stato concluso il dibattito sul-
la fiducia, o diversamente la 
prossima settimana in aula a 
Montecitorio si avrà il dibatti
to sul decreto che stabilisce lo 
«slittamento» dell'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) dal 1 
luglio 1972 al 1 gennaio 1973 
e la nuova imposta unica 
personale. In effetti, non solo 
di «slittamento» si tratta; 
con il decreto il governo si 
propone di far passare con-
sittenti sgravi fiscali alle 
aziende industriali, non a 
quelle minori, però, liberando
le dal pagamento dell'IGE 
con un anticipo di sei mesi e 
prima che entrino in vigore 
le nuove imposte. Relatore 
(Pandolfl, de) e ministro del
le Finanze hanno presentato 
questo sgravio anticipato co
me una misura anticongiuntu
rale di sicuro effetto. Il go
verno, al tempo stesso, ha ri
fiutato di accogliere, nel cor
so dell'esame in commissione, 
proposte di modifiche al de
creto tendenti a contrastare 
I dannosi effetti sui salari dei 
lavoratori a reddito fisso che 
l'introduzione dell'IVA deter
minerà. • 

Esaminiamo, per gruppi di 
questioni, le proposte dei co
munisti: 

ESENZIONE GENERI PRI
MA NECESSITA' — La tenace 
opposizione della sinistra non 
valse a smuovere, al momento 
dell'approvazione della cosid
detta riforma tributaria, 11 go
verno (e la maggioranza) dal
l'intendimento di gravare del
l'IVA anche prodotti sin qui 
esclusi o dal pagamento del
l'Imposta generale sull'entrata 
o da quello dell'Imposta di 
consumo: ad esempio, il pa
ne, la farina, il latte, e via di
cendo. In parole povere, i con
sumi alimentari più popolari. 
Si ottenne — troppo magra 
concessione — soltanto il con
tenimento dell'aliquota nel 
minimo del 6%. I comunisti 
chiedono, ora, l'esclusione dal 
pagamento dell'IVA dei pro
dotti agricoli e dei generi di 
più largo e comune consumo. t 

In coerenza, con altra pro
posta di modifica, si chiede 
una riduzione dell'aliquota 
(4%) per l beni e servizi di 
prima necessità, ed un eleva-
mento di quelle per beni e 
servizi determinati in relazio
ne alla natura particolare del 
bisogni cui sono destinati (18 
per cento) e per 1 prodotti di 
lusso (25%). Per beni e ser
vizi di prima necessità si in
tendono 1 generi alimentari 
non esentati del tutto, l'acqua, 
II gas, l'energia elettrica per 
uso domestico, 1 prodotti far
maceutici e sanitari, gli appa
recchi ortopedici e le altre 
protesi e apparecchiature ne
cessarie ai menomati, le pre
stazioni sanitarie, i prodotti 
tessili. Per quanto concerne i 
prodotti tessili non c'è da 
spendere molte parole: tutti 
hanno bisogno di consumare 
questo prodotto, il settore è 
In grave crisi. Occorre 
garantire il più possibile una 
modesta imposizione indi
retta. 

Un ampio ventaglio di ali
quote, come si vede, escluden
do o riducendo quelle dei ge
neri e servizi di largo consu
mo e aumentando quelle dei 
prodotti di lusso (oggi l'IGE 
arriva sino al 28%). • 

La a riforma» prevede Inol
tre un particolare trattamen
to. ai fini dell'IVA, per 1 clien
ti alloggiati in aziende alber
ghiere non di lusso. I comu
nisti chiedono che tale trat
tamento sia esteso alle presta
zioni dei pubblici esercizi, 
quali 1 bar, le trattorie, i ri
storanti non di lusso, le men
se popolari e aziendali. L'ob
biettivo è chiaro: evitare che 
aumentino ulteriormente l co
sti di questi servizi. 

SISTEMA FORFETTARIO 
—Anche con l'IVA viene man
tenuto per le imprese commer
ciali un sistema di pagamen
to forfettario, così come è 
oggi per l'IGE e le imposte 
di consumo. La delega, cioè, 
prevede una quota esente dal-
l'IVA e determinati livelli di 
vendita per i quaìi si procede 
all'appplicazione del sistema 
forfettario e della contabilità 
semplificata, che le aziende 
debbono obbligatoriamente te-
Bere. 

I comunisti — per evitare 
che centinaia di migliaia di 
imprese commerciali e arti
giane siano costrette a chiù. 
dere o a gravare con aumenti 
di prezzo il consumatore on
de recuperare parte dei mag
giori oneri conseguenti al più 
complesso sistema dell'ammi
nistrazione intema aziendale 
— chiedono un elevamento 
delle fasce, per la determina
zione e della quota esente e 
dei Hveìli di vendita, propo
nendo per la prima fascia Io 
elevamento da 5 a 10 milioni. 
per la seconda da 21 a 50 mi 
Moni, per la terza da 80 a 
100 milioni di lire di affari 

DETASSAZIONE D E L L E 
SCORTE — I prodotti — in 
grande parte alimentari — 
attualmente soggetti a imposta 
di consumo pagano all'intro
duzione della merce nell'eser
cizio di vendita. Spesso le im
poste di consumo superano 
l'IGE. 

I comunisti chiedono che nel 
primo periodo (4 mesi) di ap
plicazione dellTVA i titolari 
di imprese commerciali siano 
autorizzati a detrarre le im
poste di consumo relative ai 
prodoti giacenti in magazzino 
fai dettaelio o all'Indosso) al 
31 dicembre 1972 Si propone 
anche che in IUOJJO dell'inven
tario, gli Aventi diritto possa 
no chiedere una detrazione for
fettaria pari a tre dodicesimi 
M i e somme pagate nel corso 
4»B%serclzlo 1972. 

La detassazione dell'IGE è 
prevista, nella riforma, per le 
scorte delle industrie. I co
munisti propongono che ad 
analogo provvedimento siano 
associate le lavorazioni com
messe a terzi dall'azienda e 
per passaggi ad altri stabili
menti o reparti produttivi del
la stessa Impresa. Le lavora
zioni per conto terzi entrano 
fra le componenti del costi di 
produzione di una parte della 
industria. La mancata previ
sione di questo aspetto della 
attività produttiva creerebbe 
sperequazioni di trattamento 
fiscale tra prodotti lavorati 
tutti in azienda e prodotti 
lavorati in aziende particola
ri che effettuano, appunto. 
quasi esclusivamente lavora
zioni per conto terzi (esemplo: 
l'industria tessile pratese). 

Un emendamento analogo 
riguarda le aziende commer
ciali. artigiane e agricole. 

IMPOSTA DI CONFINE SU 
DETERMINATI PRODOTTI — 
L'introduzione dell'IVA con le 
sue aliquote potrà determina
re un ulteriore aumpnto del 
prezzi al consumo di alcuni 
prodotti di larso consumo, già 
tanto più costosi di quanto 
consentito dal loro reale costo 
di produzione per le pesanti 
imposte di fabbricazione o di 
imDortazlone o di consumo era
riali gravanti sul prodotti stes
si. Sono la birra, lo zucchero. 
gli olii minerali (gravati da 
imposta di fabbricazione e im
posta di confìnp). le banane. 
il cacao. 11 cafff». eravatl del
l'imposta erarialp ni consumo. 
I demitati del PCI chiedono 
che queste imposizioni fiscali 
siano dlm'nuHe di pari am
montare dell'Imposta sul va
lore as&iunto 

IMPOSIZIONE DIRETTA 
LAVORATOCI - LO slittamen-
to della riforma tributaria 
(imposizione diretta) al 1 gen
naio 1973 ha colpito in parti
colare i lavoratori. Con il si
stema Vanoni. si ricorderà, la 
quota esente al fini della com
plementare. eTq scandalosa 
mente bassa: 20 mila lire II 
mese. Grazie all'iniziativa del 
comunisti, nel 1970 tale quota 
fu elevata a 50 mila lire 11 
mese, con l'intesa che 11 1 gen
naio 1972 entrasse in vigore la 
riforma tributaria. 

Lo slittamento di un anno 
dplla riformi ha creato oer 11 
1972 una situazione pesante. 
riportando onerai e artigiani 
a un carico fiscale Ingiusto 

Con un loro prnendnmpnto. 1 
deoutati del PCI proponsono 
w r queste catesorie. oer il 
1972. una quota esente di 
1 200 000 ai fini dell'imnasta di
retta. qualora il reddito non 
sia superiore a 5 milioni an
nui 

In connessione con questo 
principale, .altri due emenda
menti. Con* il primo si chiede 
che fino all'entrata in vigore 
della « riforma » sia concesso 
un « abbattimento » di 100 mi
la lire di reddito per la 13* 
mensilità o indennità equtpa 
rata (indennità oggi assogget
tata Interamente a tassazione): 
con il secondo, si rivendica la 
elevazione dalle attuali 40 mi
la a 60 mila lire per ogni an
no di servizio prestato della 
quota esente, ai fini della Im 
posta di ricchezza mobile, per 
le Indennità di anzianità e di 
previdenza riscosse dai lavo
ratori che vanno in pensione. 

ENTRATE DEI COMUNI — 
Come già per le imposizioni 
dirette, anche per l'IVA. ti ti
po di scelta compiuto a suo 
tempo dal governo rischia di 
risolversi in un salasso dei 
bilanci dei Comuni e delle 
Province. L'amministrazione 
finanziaria nel quadriennio 
1973-1976 dovrà corrispondere 
agli Enti locali quote sostitu
tive anche delle imposte di 
consumo e delle compartecipa 
zioni all'IGE e ad altri tributi 
indiretti. Il governo come pun
to di riferimento ha indicato 
le entrate del 1972 II gruppo 
comunista ha proposto un 
emendamento con cui Comuni 
e Province possano optare per 
il riferimento al 1971 qualora 
ad essi più favorevole 

Ma gli Enti locali hanno an 
che sollevato, in modo docu
mentato. il problema della as
soluta inadeguatezza del mezzi 
messi a loro disposizione dal
le norme previste dalla « ri
forma* tributaria. Dalle pre 
visioni per il quadriennio ela
borate dal Comune di Bolo
gna risulta in modo chiarissi 
mo che dal 1972 al 1976 le en 
trate sostitutive dei tributi di 
retti subirebbero un incre 
mento medio annuo inferiore 
al 6%, sensibilmente ridotto 
rispetto alla dinamica norma 
le per tali tributi 

Per quanto riguarda le en 
trafe sostitutive delle imposte 
indirette e le partecipazioni 
varie, la situatone è ancora 
peggiore, perchè la media de 
gli incrementi annuali rae 
giunge appena il 5.1°i 

Per assicurare perciò un sen 
cibile incremento alle entrate 
comunali nel primo quadrfen 
nio, i comunisti propongono 
che per il corrispettivo di tri
buti e partecioazioni dirette la 
maggiorazione del 7,50'T susll 
introiti del 1972 abbia Inizio 
dal 1973 anziché dal 1975 (co
me vuole 11 governo) e sia ri
ferita sempre ail'anno prece
dente 

Infine : comunisti orooon 
cono 1» »wi-»lnnc di ' m«* 
mento dell'IVA del corrisnetti-
vi di mezzi e servl7t forn't! 
dalle aziende munlc1oal'7z*»te 
al Comuni o al loro consorzi 

Su questi punti le forze pò 
litiche dovranno misurarsi 
nell'imminente dibattito In 
Parlamento. 

Il comandante Vaughan narra come ha partecipato all'uccisione del giovane vietnamita sul a Jumbo » della «Pan American 
Airways». Gli è accanto la hostess May Yuen May-Wah. L'aereo è stato portato nella colonia britannica per riparazioni 
agli scivoli di emergenza 

La tragica conclusione del tentativo di dirottamento del « Jumbo » 

È STATO UCCISO A SANGUE FREDDO 
IL GIOVANE STUDENTE VIETNAMITA 
Privato de l la borsa di studio in A m e r i c a perché mani fes tava contro la 
guerra, voleva essere portato ad Hanoi - E* stato immobi l izzato , strangola
to e crivel lato di proiettili - La « b o m b a » : 2 l imoni avvolti in carta s tagnola 

SAIGON, 3 
E' un giovane vietnamita il 

dirottatore strangolato e cri
vellato di pallottole sul a Jum 
bo-jet» della Pan American 
Airways. I particolari pubbli
cati oggi dalla stampa di Sai
gon e di New York hanno 

messo In luce un commovente 
retroscena politico e umano 
della tragica vicenda. 

Nguyen Thai Binh (questo 
il nome dello sventurato viet
namita) studiava agronomia 
nell'Università di Seattle (Sta 
to di Washington, sulla costa 

Imputati 33 aderenti a movimenti extraparlamentari 

Milano: oggi il processo 
per i fatti dell'I! marzo 

9. d. in. 

* - ~ V» -

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Il processo per gli scontri 
avvenuti nel centro di Milano 
l'undici marzo scorso, ha ini 
zio domattina davanti alla se 
conda sezione penale del tri
bunale. trasferita per Tocca 
sione nella grande aula della 
Corte di Assise di Appello. 

I fatti sono noti. Come si ri
corderà quel giorno il «Co 
mitato nazionale di lotta con 
tra la strage di Stato » cui 
aderivano i movimenti extra 
parlamentari « Avanguardia 
Operaia ». « Potere Operaio » 
« Collettivo autonomo di ar 
chitettura » e a Gruppo Gram 
sci ». avevano indetto una ma 
nlfestazione contro il fascismo 
e la repressione e per la iibe 
razione di Val preda e degli 
altri anarchici. I manifestanti 
avrebbero dovuto muovere 
da piazza Cairoli per raggi un 
gè re U Duomo La questura 
data la concomitanza di un 
comizio del «Comitato per 
manente anticomunista ». fis
sato per lo stesso giorno nel
la vicina piazza Castello, ri 
fiutò la piazza Cairoli e la 
piazza del Duomo; poi. a se 
gulto di laboriose trattative 
concesse la prima, vietando 
però ti corteo Un gruppo di 
trecento giovani circa cercò 
di formano ugualmente Co 
miniarono allora cariche e 
scontri che dilagarono per '.ut 
to il centro cittadino Un oen 
stonato Giuseppe Tavecchio 
mori, colpito da un candelot 
to lacrimogeno (anche se su 
tale episodio è in corso l'I 
struttona che. come al soMto 
si trascina); ottantanove per 
sone fra civili e poliziotti ri 
masero ferite; furono attac 
cale le sedi del «Corriere 
della Sera » e di una esposi 
zione automobilistica: venne 
ro denunciate centotrè perso 
ne di cui ben centouno in sta 
to di arresto (il numero più 
alto del dopoguerra). 

Senonché al termine 3el 
l'istruttoria il PM chiese il 
rinvio a giudizio solo di qua 
rantatrè imputati; cifra che 
il giudice istruttore ridusse 
ulteriormente a trentatrè. as 
solvendone altri sessanta con 
formula piena, otto per In
sufficienza di prove e due per
chè minorenni. 

i ^ «.»«.«_•».. 

I trentatrè di cui diciasset 
te detenuti, che compaiono og 
gi davanti al tribunale, devo 
no rispondere di radunata se 
diziosa e resistenza a pubbli 
co ufficiale, tre di essi inoltre 
di porto abusivo di armi (un 
coltello e due ordigni inceri 
diari), una ragazza di blocco 
stradale p^r lo spostamento 
di un autobus dell'ATM. un 
giovane di porto d'arma lm 
propria (una sbarra) e un 
altro di contravvenzione 

Pier Luigi Gandini 

Inchiesto 
sul giudice 

che denunciò 
i fascisti 

MILANO. 3 
Il sostituto procuratore Rai

mondo Sinagra, che nel no
vembre dell'anno scorso ebbe 
il merito di aprire una inchie 
sta sulla ricostituzione del 
partito fascista, poi avocata 
dalla Procura Generale, sarà 
interrogato domani mattina 
in veste di indiziato dal so
stituto procuratore generale 
della Repubblica d: Venezia 
Faranda. Trattandosi di un 
procedimento riguardante un 
magistrato, la corte di Cassa
zione decise di affidare la 
relativa istruttoria alla pro
cura di Venezia, una sede di
versa da quella dove Sinagra 
svolge la propria attività. 

L'interrogatorio rientra nel 
quadro di una inchiesta aperta 
a seguito di una denuncia pre 
sentata dai fascisti per pre
sunta violazione del segreto 
d'ufficio. Questo perché su 
un quotidiano del 28 ottobre 
1971 apparve il testo dell'or 
dine di cattura emesso da Si 
nagra contro Remo Casagran-
de. Gianluigi Radice e Ftora-
vante Tedeschi, accusati di ri
costituzione del partito fasci
sta. La denuncia fece parte 
della rabbiosa e scomposta 
reazione del fascisti per l'ac
cusa più che legittima rivolta 

1 contro di loro. 

nord-occidentale degli Stati 
Uniti). Era stato mandato in 
America con una borsa di 
studio dell'Ente americano per 
10 sviluppo internazionale, una 
delle varie organizzazioni sot
terraneamente collegate con 
la CIA il cui scopo è di for
mare quadri pro-americani in 
vari paesi del mondo. 

Giunto in America insieme 
con altri sei borsisti vietna
miti, Nguyen Thai Binh ave
va cominciato ad aprire gli 
occhi sulla realtà del conflit
to, che lacerava il suo paese, 
sulla funzione esercitata dal
l'imperialismo statunitense in 
Indocina, e sulle prospettive 
di soluzione. Forse anche gra
zie al contatti con il movimen 
to pacifista americano (che a 
Seattle è piuttosto forte), il 
giovane si era infine schiera
to apertamente contro l'ag
gressione. ed aveva preso par 
te ad assemblee, manifesta 
zioni. cortei Individuato dalla 
polizia e denunciato, era V J 
to colpito dalla rappresaglia. 
11 7 giugno, la borsa di stu
dio era stata annullata, e gli 
era stato ordinato di ritorna
re immediatamente nel Sud 
Vietnam. Lo stesso odioso 
provvedimento punitivo era 
stato preso nei confronti degli 
altri sei sud-vietnamiti. Que 
sti ultimi si sono rifiutati di 
obbedire. Anche Nguyen Thai 
Binh ha resistito all'ordine 
(che. fra l'altro, equivaleva a 
consegnare I giovani nelle ma 
ni della polizia di Thieu) Per 
tre settimane ha tentato di 
evitare la partenza Infine ha 
ceduto Ma in mente aveva 
un piano ingenuo e disperato 

Da Seattle ha preso l'aereo 
per Honolulu Qui è salito sul 
«Jumbo» diretto a Saigon 
Prima, però, si era confezio 
nato un «ordigno»: due hvw 
cui limoni avvolti In un po' 
di carta stagnola. Con questa 
finta bomba in mano ha avvi 
cinato la hostess May Yuen 
MayWah (una cino-amerk» 
na di 23 anni) e l'ha costretta 
a portare un biglietto al co
mandante dell'aereo « E7 sta 
to molto gentile con me — ha 
detto poi la ragazza ai gioma 
listi — e continuava a dire 
che gli dispiaceva di tener 
mi in ostaggio». Il biglietto 
diceva « Parò saltare in aria 
l'aereo con una bottiglia di 
esplosivo se non mi porterete 
a Hanoi». 

n comandante Gene Dean 
Vauphan, un uomo di 53 an
ni, alto un metro e ottanta 
e pesante novanta chili, ha 
cominciato a tergiversare. Ha 
detto a una delle hostess di 
andare al microfono e di an
nunciare: «Per il signore sul 
retro: stiamo cercando di ot
temperare alla vostra rich'e 
sta. ma abbiamo qualche dif 
fìcoltà e non sappiamo se 11 
carburante sia sufficiente». 

Probabilmente l'ufficiale 
aveva già capito che aveva a 
che fare con un ragazzo sprov 
veduto e disperato, non con un 
risoluto e pericoloso dirotta
tore. Sta di fatto che non si 
ò diretto verso Hanoi, ma ver
so Saigon, come prestabilito. 

Nguyen Thai Binh fotografato 
mentre parla a Seattle du
rante un comizio contro la 
guerra nel Vietnam 

E qui è atterrato regolarmen- ' 
te. Poi è uscito dalla cabina 
di pilotaggio e si è avvicinato 
al vietnamita, con il pretesto 
di trattare. Nel frattempo, un 
altro membro dell'equipaggio 
aveva nascostamente restitui
to ad uno dei passeggeri, un 
poliziotto privato che si reca
va a Saigon per conto di una 
non meglio specificata « orga 
nizzazione commerciale inter
nazionale ». una pistola cari
ca prelevata al momento del
l'imbarco (come si sa, i pss 
seggeri sono tenuti per legse 
a consegnare le armi all'equi
paggio degli aerei). E* proba 
bile che fra il comandante. 
il poliziotto ed altri passegge 
ri (in maggioranza militari 
americani che tornavano a 
Saigon da licenze in America 
e nelle Filippine) si fossero 
già svolti contatti attraverso 
le hostess e gli steward. o*»r 
preparare la reazione. 

Vedendo avanzare il glgan 
tesco ufficiale, il vietnamita 
si è spaventato Ha grida'n 
a Non vensra più vicino o fac 
ciò saltare l'aereo » Ma il co
mandante. con tono mellifluo 
gli ha risposto: «Ce un prò 
biema di lingua, non riesco a 
capirla bene Forse per via 
dell'accento..» E ha fatto al
tri due o tre passi avanti 
Quindi è balzato addosso allo 
studente, lo ha preso per 11 
collo e ha cominciato a stroz
zarlo. gridando: « Ammazzate 
questo figlio di p...». 

Un passeggero. John Brad-
bury. 48 anni, uomo d'affari 
del Maryland, si è gettato a 
sua volta sul ragazzo e gli ha 
afferrato le braccia E* stato 
perciò su un essere umano 
inerme, immobilizzato e inra 
pace di resistere, che 11 ooM 
ziotto ha scaricato, fredia 
mente, la sua pistola. Cinque 
colpi a bruciapelo Poi il cor
po sanguinante è stato getta
to da un portello aperto, co
me quello di una bestia, sulla 

1 pista di atterraggio. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 3 

Nessun particolare è stato 
fornito oggi dal segretariato 
agli interni jugoslavo o da al
tri ambienti ufficiali sulla li
quidazione di gruppi di ter-
rorlsti nazionalisti avvenuta 
nei giorni scorsi in Bosnia 
ad opera delle forze di po
lizia e della difesa popolare. 
Anche i giornali belgradesi 
che pubblicano la notizia con 
scarso rilievo nelle pagine 
di cronaca nera, non forni
scono né indiscrezioni né 
commenti. 

Non si sa se con il termi
ne usato di « eliminazione » 
si debba intendere solo che 
i terroristi sono stati cattu
rati o se negli scontri ci so
no stati anche morti e feriti. 
Gli ustascia — forse una ven
tina — avrebbero raggiunto 
la Bosnia dopo essere entrati 
clandestinamente in Jugosla
via dalla frontiera austriaca 
e da quella italiana. Di ori
gine croata essi avrebbero 
scelto come loro terreno di 
azione la Bosnia sia perché 
in questa repubblica vive una 
forte minoranza croata pres
so la quale si illudevano di 
trovare appoggio, sia perché 
la conformazione geografica 
della Bosnia offre maggiore 
possibilità di nascondigli e 
di azione. Solo tre o quattro 
terroristi sarebbero riusciti a 
sfuggire alla cattura e le loro 
ore di libertà sarebbero con
tate. 

Molte sono le domande che 
si pongono di fronte a questo 
episodio. I gruppi di usta-
scia avevano veramente come 
obiettivo di dare l'avvio ad 
una guerriglia in Jugoslavia? 
Quali sono le forze reali dei 
nazionalisti fascisti « rifugiati 
all'estero? Quale rispondenza 
hanno essi all'interno del pae
se? Da chi sono finanziati e 
protetti? Sembra da esclude
re che l'obiettivo di questa 
azione degli ustascia, che ne
gli ambienti jugoslavi viene 
definita da disperati, potesse 
essere quella di suscitare una 
qualche forma di guerriglia 
sul territorio jugoslavo, sia 
perché la situazione interna 
per quanto delicata non si 
presta a tentativi di questo 
genere, sia perché estranea 
alla tradizione ustascia sem
pre orientata fin dal perio
do precedente alla seconda 
guerra mondiale verso l'at
tentato terroristico. E in ef
fetti, cadute le speranze di 
provocare un rivolgimento 
della situazione in Croazia a 
seguito dell'energico interven
to del presidente Tito e della 
Lega dei comunisti nel di
cembre scorso, gli ustascia 
hanno puntato tutte le loro 
carte sulla intensificazione del 
terrorismo 

Fu dopo la liquidazione nel 
dicembre scorso della organiz
zazione « Matica Hrvatska » e 
delle tendenze separatiste 
croate che si intensificarono 
gli attentati contro le sedi di 
ambasciate e le sedi turisti
che jugoslave all'estero, che 
avvenne l'attentato contro un 
aereo delle linee jugoslave 
che provocò 27 morti, che fu
rono compiuti gli attentati 
contro un treno sulla linea 
Zagabria-Belgrado e contro la 
sede del giornale « Borba » a 
Zagabria. 

Si ritiene d'altra parte che 
lo stesso assassinio dell'am
basciatore jugoslavo a Stoc
colma, Vladimiro Rolovic, 
avvenuto lo scorso anno, sia 
stato effettuato perché Rolo
vic era entrato in possesso 
di documenti che rivelavano 
i collegamenti tra gli usta-
scia della emigrazione e la 
« Matica ». Negli ultimi mesi 
le proteste jugoslave nei con
fronti di alcuni governi euro
pei per la tolleranza da essi 
dimostrata nei confronti delle 
organizzazioni ustascia si so
no fatte più frequenti e più 
dure. Esse sono state dirette 
in particolare verso le auto
rità tedesche e svedesi. Ma 
oltre che in Germania occi
dentale e in Svezia, i quin
dicimila sostenitori del fa
scista Ante Pavelic fuggiti 
dalla Jugoslavia alla fine del
la guerra, hanno costituito lo
ro basi operative anche in 
Francia, in Italia, in Canada, 
negli Stati Uniti d'America, in 
Australia, reclutando adepti 
anche tra gli jugoslavi emi
grar: per lavoro, largamente 
finanziati dalla CIA. dalle or
ganizzazioni naziste tedesche. 
dai fascisti e dai razzisti ame
ricani. 

Lo scontro politico in atto 
oggi in Jugoslavia caratteriz
zato da una aspra lotta contro 
le tendenze nazionalistiche ma 
anche contro tutte le forze 
che consciamente o inconscia 
mente si richiamano al cen
tralismo. allo statalismo e al 
neoconformismo, il delicato 
momento politico, sociale ed 
economico conseguente alla 
introduzione degli emenda 
ment' costituzionali e alla pre 
parazione di una nuova costi
tuzione. la stessa situazione 
internazionale della Jugoslavia 
caratterizzata da un netto mi
glioramento dei rapporti con 
l'Unione Sovietica e con i 
paesi socialisti europei, posso
no aver fatto ritenere ai grup
pi ustascia che fosse venuto 
il momento per una serie di 
atti terroristici in territorio 
jugoslavo capaci di creare ul
teriori difficoltà e nuove ten
sioni. 

La penetrazione di gruppi 
armati di ustascia in Bosnia 
dimastra che l'allarme lancia
to nel dicembre scorso dal pre
sidente Tito contro il grave 
pericolo rappresentato per la 
Jugoslavia dal nazionalismo, 
aveva preciso fondamento e 
motivate ragioni. 

Arturo Barioli 

Lettere— 
all' Unita 

I comunisti per 
l'insegnamento 
della musica 
nella scuola 
Caro direttore, 

ho letto con interesse la let
tera della insegnante Franca 
Giovanninì fTUnità del 23 giu
gno), die criticava il giornale 
per un presunto atteggiamen
to critico e di disinteresse nei 
confronti degli insegnanti di 
educazione fisica e di educa
zione musicale. Ed ho anche 
molto apprezzato la vostra pre
cisa risposta, laddove si Indi
cavano le responsabilità del
l'attuale sistema scolastico nel-
l'emarginare appunto gli in
segnanti di tali materie. 

Siccome mi sono interessa
to per ragioni personali della 
questione, posso dire che da 
parte dei comunisti vi è stato 
— contrariamente a quanto 
affermava la prof. Giovanni
nì — un notevole interessa
mento per ciò che riguarda 
l'insegnamento della musica 
nella scuola pubblica. Il 23 
febbraio scorso i senatori del 
PCI Scarpa, Valeria Ruhl, 
Ariella Fanieti, Cinciari Ro
dano, Romano e Piovano, han
no infatti presentato una pro
posta di legge che ritengo ec
cellente. Intanto, all'articolo 1 
si legge testualmente: « L'in
segnamento della musica co
stituisce un elemento fonda
mentale della formazione del 
cittadino nella scuola italiana. 
Viene impartito in tutti gli 
ordini di scuole». Nella rela
zione che accompagna il pro
getto. si trova scritto: «Sono 
assenti di fatto dalla scuola 
primaria, malgrado precise di
sposizioni di legge, l'insegna
mento e l'esercizio della mu
sica, mentre ne è universal
mente riconosciuta l'importan
za formativa e, per contro, è 
pedagogicamente acquisito che 
il senso musicale e quindi l'in
teresse attivo della musica na
scono e si manifestano nella 
prima età della ragione». 

Più avanti vi sono precise 
indicazioni: «L'educazione mu
sicale deve avere inizio nella 
scuola per l'infanzia e deve 
proseguire, con gradualità di 
obiettivi tecnico-artistici, nel
la scuola dell'obbligo, avvalen
dosi di criteri didattici mo
derni, che, stimolando la crea
tività musicale del bambino, 
assicurino una graduale ma 
reale formazione della capaci
tà critico estetica. L'insegna
mento nella scuola a tutti 1 
livelli deve essere affidato ad 
insegnanti dotati di adegua
ta formazione didattico-musi-
cale ». 

Non vado oltre nelle cita
zioni per non abusare dello 
rpazìo. Voglio concludere, al 
contrario dell'insegnante sopra 
citata, esprimendo al PCI, ai 
suoi rappresentanti parlamen
tari e al suo giornale, tutta la 
mìa stima per Vimpeono che 
profondono nella trattazione 
dei problemi della scuola e 
— per quanto mi riguarda per
sonalmente — della questione 
dell'educazione musicale, pur
troppo da molti altri igno
rata. 

Cordialmente. 
prof. A. BERGAMASCHI 

(Roma) 

Perchè questi due 
vecchi compagni 
ricordano Matteotti 
Cara Unità, 

i socialisti del a soie caden
te a in questi giorni dell'anni
versario del sacrificio di Gia
como Matteotti si sbracciano 
a commemorare il compianto 
combattente antifascista. Non 
riusciamo a capire con che 
coraggio lo fanno, mentre in 
questo momento stanno an
dando a braccetto con certi 
reazionari amici dei carnefi
ci del martire. Noti riusciamo 
neppure a capire perchè non 
ha un po' dt pudore l'on. 
Matteotti, il quale è entrato 
in uno pseudo governo capa
ce solo dì affamare i lavora
tori e ancor più t pensiona
ti. Codesta gente entrata nel 
governo AndreotU - Malagodi 
non ha niente a che fare con 
il coraggio e l'umiltà del com
pianto eroe. 

Scusateci, cari compagni, 
per questa nostra protesta. 
Ma l'esprimiamo dopo che ci 
è venuto \n mente un episo
dio del lontano 1924, quando 
in casa nostra venne un si
cario fascista. Lo bloccammo 
e lo consegnammo al carabi
nieri, anche se questi si schie
rarono in seguito con l fasci
sti. Ma da quel giorno a noi 
due fratetlt l'hanno fatta pa
gare, col sangue e con la di
soccupazione: ed ancora oggi 
la pachiamo verchè dobbia
mo accontentarci di vivere 
con 40 mila misere lire al 
mese, mentre certi aente che 
prima portava la camìcia ne
ra ora si prende parecchie 
centinaia di mila lire 

Scusate per la 'scrittura e 
tanti saluti da due vecchi 
compagni 

MARIO e LUIGI CRESPI 
(Busto A. - Varese) 

Come ottenere 
l'assegno per i 
giovani minorati 
Caro direttore. 

tramite l'Unità vorrei dare 
un'informazione che ritengo 
utile per centinaia e centinaia 
di famìglie che hanno i loro 
figli minorati e indirettamen 
te le loro associazioni, i di 
rettori delle scuole dell'obbli
go e altri enti che si interes
sano dell'assistenza verso 
questi invalidi. Si tratta di 
rendere note le modalità per 
ottenere la concessione del
l'assegno mensile di accom 
pagnamento di 12.000 lire per 
i minori invalidi che hanno 
meno di 1S anni, riconosciuti 
non deambulanti dalla com 
missione provinciale istituita 
appositamente dagli uffici del 
medico provinciale sulla ba 
se della legge n. 218 entralo 
in vigore dal l* maggio 197' 

Sono venuto infatti a cono
scenza, facendo parti tra l'al
tro del Comitato Provinciale 
Assistenza della prefettura 
(cioè dell'ente il quale stabi
lisce la concessione delle pen
sioni agli invalidi civili) che 
una larghissima parte del ge
nitori di questi minori, ad ol
tre un anno dall'entrata in 
vigore della legge purtroppo 
non hanno fatto ancora la 
domanda per poter ottenere 
questo loro diritto. 

Per la precisione, ecco quan
to stabilisce l'articolo 17 del
la legge: a Ai mutilati e inva
lidi civili di età inferiore ai 
18 anni che siano riconosciu
ti non deambulanti dalle com
missioni sanitarie previste 
dalla presente legge e che 
frequentino la scuola dell'ob
bligo, o corsi di addestramen
to, o centri ambulatoriali « 
che non siano ricoverati a 
tempo pieno, è concesso per 
ciascun anno di frequenza un 
assegno di accompagnamento 
di 12.000 lire per 13 mensilità. 
Ai tali fini chi ha la rappre
sentanza legale del minore de
ve produrre istanza in carta 
libera corredata da un certifi
cato della direzione della 
scuola, o del corso, o del cen
tro, alla commissione sanita
ria provinciale competente 
per territorio ». 

Cordiali saluti. 
BRUNO MASCHERINI 

(del Consiglio dell'Associa
zione spastici di Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo. 

Giuseppe CAMBRUZZI, Mi
lano; Giovanni La CAVA, Ge
nova; Titina CERMINARA, 
Miano (« Io sono una donna 
e madre e sono indignata con
tro quei fascisti di Almirante 
che con le loro gesta turbano 
la tranquillità democratica 
del nostro Paese »); Ezio VI-
CENZETTO, Milano; Roberto 
CARRONE, Forlì; Pletrtno 
CUCCA, Haine St. Paul (è e-
migrato in Belgio dal 1955 
ed In una lunga e documen
tata lettera racconta di essere 
stato aggredito sd insultato 
da un gendarme per un'infra
zione non commessa, a Sono 
più che mai deciso a seguire 
ogni procedura penale — con
clude — perché è assoluta
mente ingiusto che un for
sennato insulti e minacci gli 
italiani e gli stranieri che 
col loro lavoro, permettono a 
questo Paese di aumentare la 
sua ricchezza »); Sergio VA
RO, ~ :cione UiCon i liberali 
al governo è ormai sicuro che 
nessuna riforma ootrà più es
sere fatta. Loro sono dalla 
parte dei padroni, e dei la
voratori non gliene importa 
un bel nulla »). 

Carlo F.. Firenze (il quale 
rileva la drammatica condi
zione in cui vengono a tro
varsi le vedove dei pensionati 
statali, che si vedono dimez
zata la pensione anche se han
no figli da allevare, a Ciò è 
contrario — scrive il lettore 
— ad ogni principio dt sana 
logica e di umanità »); Libero 
UGOLINI, Bologna; Angela 
CIGOLINI, Milano; Ivo AN-
DREOLI, Berlino (« Invece di 
inginocchiarci davanti ai te
deschi — come è accaduto 
recentemente a Bruxelles alla 
CEE — non sarebbe meglio 
darci da fare per creare nuo
vi posti di lavoro in Italia? 
L'emigrazione umilia tutti, go
verno compreso, e non soltan
to noi emigrati ti); Alfredo 
MALPEZZI, Forlì; Aristide 
LUCCHI, Cervia (« Da due an
ni diffondo in media 40-50 co
pie de l'Unità ogni domenica. 
Incito tutti i compagni a por-

.tare ovunque la voce del no
stro partito, per poter sma
scherare i falsi dei giornali 
borghesi e della TV»); A. 
PALLADINO, Baden; Virgilio 
BOCCANERA, Torino; Ludovi
co SCRINCI, La Spezia. 

Nedo CANETTI, Imperia 
(che ringraziamo per la sua 
osservazione, in base alla qua
le abbiamo pubblicato il com
mento del 25 giugno); Sascha 
TENENBAUM e Giacomo 
TORZO. Padova (i quali espri
mono il loro disaccordo sul 
commento del nostro giornale 
allo sciopero effettuato alla 
Stampa e che noi criticammo 
perché si discostava dalla li
nea di lotta dei sindacati); 
Fulvio CASALI e Rino CAS-
SINARI. Milano (i quali rile
vano come il Corriere della 
Sera si sta accorgendo con ri
tardo della verità sul compor
tamento americano nel Viet
nam. « Gli USA — scrivono — 
si sono macchiati dell'uccisio
ne di centinaia di migliaia di 
vietnamiti.^ Ma il Corriere ci 
ha sempre mostrato i Presi
denti americani coinvolti in 
questa guerra scandalosa co
me apostoli alla perenne ri
cerca della pace; ed t "mari-
nes " come un corpo di bop-
scouts dedito a salvare vecchi 
e bambini vietnamiti >); An
gelo, Milano; Luciano EDOAR
DO, Torino; Renato LUPPI (al 
quale suggeriamo di dare un 
po' un'occhiata a quello che 
stanno combinando i suoi a-
mici americani nel Vietnam: 
poi, se ci manderà il suo in
dirizzo. potremo anche discu
tere) 

— Il lettore E. T. di Rimi
ni può mandare gli aiuti per 
il popolo vietnamita a: Comi
tato Italia-Vietnam, via del 
Corso 267. Roma 

Scrivete lettere brert, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Oli desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi Le lettere non firmate. 
o siglate, o con (Irma illfftìhllr. 
n die recano la sola indicazione 
t Un troppo di... • non 
pubblicate 
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